
Leggere attentamente le precauzioni ed eseguire correttamente le procedure.

 

ATTENZIONE ! 

Non tentare di installare da se la stufa;
Rivolgersi sempre a personale autorizzato ed addestrato

- In caso di guasto o mal funzionamento rivolgersi sempre al Centro Assitenza Autorizzato;

 qualsiasi tentativo di rimozione di parti, o di manutenzione dell’apparecchio può esporre l’utente al 

pericolo di scosse elettriche. La stufa contiene parti la cui manutenzione deve essere fatta dal Centro 

Assitenza Autorizzato.

- La stufa è un apparecchio per riscaldare; le sue parti raggiungono alte temperature ed il contatto 

senza adeguate precauzioni può provocare scottature ed ustioni di grave entità. Far particolarmente 

attenzione ai bambini.

- In caso di trasloco, rivolgersi al Centro Assistenza Autorizzato alla rimozione e alla nuova installazione.

- Non inserire le dita o oggetti nelle feritoie di uscita del "usso d’aria.

 All’interno dell’apparecchio vi è un ventilatore che gira ad alta velocità, che potrebbe causare gravi 

lesioni personali. Far particolarmente attenzione ai bambini.

- Non rimanere direttamente esposti al "usso d’aria calda per lunghi periodi di tempo.

 L’esposizione diretta e prolungata all’aria calda può essere nociva alla salute.

 Far particolarmente attenzione nelle stanze dove vi siano bambini, persone anziane o persone 

ammalate.

- In caso di mal funzionamento della stufa arrestare immediatamente il funzionamento 

dell’apparecchio, sganciare l’interruttore automatico dedicato e rivolgersi al Centro Assitenza 

Autorizzato.

 L’uso continuato dell’apparecchio in tali condizioni può essere all’origine di incendi o folgorazioni.

- In caso in cui l’uscita dell’aria supplementare non sia utilizzata (solo per i modelli canalizzati), veri$care 

che la velocità della ventola sia a velocità zero (disattivata).

AVVERTENZE ! 

- Durante le operazioni di installazione della stufa, evitare l’accesso ai bambini sul luogo di lavoro.

 Possono veri$carsi incidenti imprevisti.

- Non bloccare o coprire in alcun modo il corpo della stufa o occludere le feritoie poste sul lato 

superiore.

 L’ostruzione di tali feritoie è causa di incendi.

- Non usare la stufa in ambienti contenenti, apparecchi di precisione, opere d’arte.

 La qualità degli oggetti conservati potrebbe subire un deterioramento.

- Non esporre animali o piante al diretto %usso d’aria dell’apparecchio.

 Una lunga esposizione diretta al %usso d’aria della stufa può avere in%uenze negative su piante ed 

animali.

- Aerare di tanto in tanto la stanza nel corso dell’utilizzo dell’apparecchio.

 Un areazione insuf$ciente può essere all’origine di insuf$cienza di ossigeno nella stanza.

- Non esporre la stufa a contatto con l’acqua.

 L’isolamento elettrico potrebbe subire danni, con conseguenti possibili folgorazioni e rotture per lo 

sbalzo termico.

- Veri#care le condizioni di installazione per individuare eventuali danni.

 Dopo 900 ore di funzionamento della stufa (comparirà sul display inferiore la scritta SErV), contattare il 

Centro Assistenza Autorizzato per la pulizia e manutenzione ordinaria.

- Non usare gas in$ammabili nelle vicinanze della stufa.

- Sganciare l’interruttore automatico se si prevede di non utilizzare l’apparecchio per lunghi periodi di tempo.

- A tutte le nostre stufe viene provata l’accensione in linea.
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Normative e dichiarazione di conformità

Installazione

Legislazione

è conforme alle seguenti norme per la 

marcatura CE Direttiva Europea.

sucessivi emendamenti.

sucessivi emendamenti.

l’impianto idrotermosanitario farsi rilasciare 

da chi ha eseguito l’impianto la dichiarazione 

leggi locali e nazionali e le norme europee 

devono essere soddisfatte nell’installazione 

dell’apparecchio.

Responsabilità

Il costruttore declina ogni responsabilità civile 

o penale diretta o indiretta dovuta a:

manuali.

vigenti nel paese.

quali"cato e non addestrato.

costruttore.

Canna fumaria

La canna fumaria dovrà rispondere ai seguenti 

requisiti:

caminetto, stufa, caldaia, o cappa aspirante 

da materiali combustibili o in"ammabili 

mediante intercapedine d’aria o opportuno 

isolante.

preferibilmente circolare: le sezioni quadrate 

o rettangolari devono avere spigoli arrotondati 

lisce e senza restringimenti, le curve regolari 

e senza discontinuità, deviazioni dall’asse 

Fig. 1: metodologie d’installazione della canna fumaria

SINONO



IInstallazione

Canalizzazione (ove presente)

Prima di collegare i tubi supplementari per la canalizzazione 

dell’aria accertarsi che:

supplementare, all’uscita della canalizzazione vi sia un 

!usso regolare dell’aria.  

caso di utilizzo di un solo tubo la lunghezza massima 

opportunamente tappata.

griglie permanenti non richiudibili o idonee protezioni, 

purchè non venga ridotta la sezione minima.

adeguato a veicolare aria calda #no ad una temperatura 

canna fumaria di sezione uguale o superiore 

al diametro del tubo di scarico fumi della stufa 

e di altezza non inferiore a quella dichiarata.

ambiente due stufe, un camino ed una stufa, 

una stufa e una cucina a legna ecc.. poichè 

il tiraggio di uno potrebbe danneggiare il 

tiraggio dell’altro.

ventilazione di tipo collettivo che possono 

mettere in depressione l’ambiente di 

installazione, anche se installati in ambienti 

adiacenti e comunicanti con il locale di 

installazione.

sulla canna fumaria per collegare apparecchi 

diversi da quello a cui è asservita.

fumaria, sebbene sovradimensionata, altri 

canali di adduzione d’aria e tubazioni ad uso 

impiantistico.

di una camera di raccolta di materiali solidi ed 

eventuali condense situata sotto l’imbocco 

della canna, in modo da essere facilmente 

apribile ed ispezionabile da sportello a tenuta 

d’aria.

parallele si consiglia di alzare di un elemento 

la camera controvento.

attraverso una super#cie combustibile.

Comignolo

Il comignolo dovrà rispondere ai seguenti 

requisiti:

quella della canna fumaria.

doppio di quella della canna fumaria.

rimane a contatto con l’esterno (per esempio 

nel caso di solaio aperti), deve essere rivestito 

con elementi in laterizio e comunque ben 

isolato. 

penetrazione nella canna fumaria della 

pioggia, della neve, di corpi estranei ed in 

modo che in caso di venti di ogni direzione 

ed inclinazione sia comunque assicurato 

lo scarico dei prodotti della combustione 

(comignolo antivento).

modo da garantire un’adeguata dispersione 

e diluizione  dei prodotti della combustione 

e comunque al di fuori della zona di re!usso. 

funzione dell’angolo di inclinazione della 

copertura, per cui risulta necessario adottare 

e superare l’altezza del colmo.

superano l’altezza del comignolo non 

dovranno essere a ridosso del comignolo 

stesso.

Fig. 2: caratteristiche del comignolo

SI NO
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Dimensionamenti

Scarico fumi

Il sistema di scarico deve essere unico per la 

stufa (non si ammettono scarichi in canna fu-

maria comune ad altri dispositivi). Lo scarico 

tappo raccolta condensa all’inizio del tratto 

verticale. Lo scarico fumi della stufa deve 

essere collegato con l’esterno utilizzando 

-

za ostruzioni. Il tubo deve essere sigillato er-

meticamente. Per la tenuta dei tubi ed il loro 

eventuale isolamento è necessario utilizzare 

o mastici per alte temperature). I tratti oriz-

in una canna fumaria) un tratto verticale op-

-

vo evidenti controindicazioni di sicurezza) e 

un terminale antivento. Il condotto verticale 

può essere interno o esterno. Se il canale da 

fumo è all’esterno deve essere coibentato. 

Se il canale da fumo si inserisce in una can-

na fumaria, questa deve essere autorizzata 

mm di diametro, è necessario risanarla in-

tubando e sigillando lo scarico rispetto alla 

parte in muratura.

Presa d’aria esterna

La stufa deve poter disporre dell’aria necessa-

ria a garantire il regolare funzionamento della 

combustione e un buon benessere ambientale.

la stufa ci sia un’areazione suf#ciente e, se 

necessario, installare un condotto di adduzi-

one d’aria dall’esterno di diametro minimo 

la stufa e posizionata in modo da evitare che 

possa essere ostruita. Deve essere protetta 

con una griglia permanente non richiudibile o 

idonea protezione purchè non venga ridotta 

la sezione minima.

da un locale adiacente a quello di instal-

lazione purchè tale $usso possa avvenire 

liberamente attraverso aperture permanenti 

non richiudibili comunicanti con l’esterno.

-

lazione non deve essere messo in depres-

sione rispetto all’ambiente esterno per effet-

to del tiraggio contrario provocato dalla pre-

senza in tale locale di altro apparecchio di 

utilizzazione o di dispositivo di aspirazione.

devono rispondere ai requisiti di cui ai punti 

sopra.

ispezionabili. Nel caso sia #sso deve presentare 

aperture di ispezione per la pulizia. 

deve essere nello stesso ambiente in cui si 

trovano estrattori, apparecchi a gas di tipo B e 

comunque dispositivi che mettano il locale in 

depressione.

Secondo la norma UNI 10683/98, la stufa 

non deve essere nello stesso ambiente 

in cui si trovano estrattori, apparecchi 

a gas di tipo B e comunque dispositivi 

che mettano il locale in depressione.

A

B

A. Canalizzazione orizzontale ove presente
B. Estrazione fumi



IDimensionamenti

APPUNTI                                            

Dimensioni stufa a pellet

APPUNTI                                            

Fig.5: dimensionamento modello 90

Fig.4: dimensionamento modello 60
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Posizionamenti

La stufa è fornita di un cavo di alimentazione 

magnetotermico. Variazioni di tensione 

la stufa (se non già esistente si preveda un 

interruttore differenziale adeguato).

L’impianto elettrico deve essere a norma; 

veri"care in particolare l’ef"cienza del circuito 

di messa a terra. La linea di alimentazione 

deve essere di sezione adeguata alla potenza 

dell’apparecchiatura.

La stufa deve essere posizionata in bolla.

Veri"care la capacità portante del pavimento.

Il posizionamento della stufa all’interno 

dell’ambiente abitativo è determinante per 

riuscire a scaldare in maniera uniforme 

l’ambiente stesso. Prima di decidere dove 

collocare la stufa, bisogna tener presente 

che:

da una autorimessa o da uno spazio senza 

ventilazione o ricambio d’aria, ma da uno 

spazio libero o esterno;

da letto;

stanza grande e centrale della casa per 

assicurare la massima circolazione del 

calore;

con una presa a terra (se il cavo in dotazione 

non fosse abbastanza lungo per raggiungere 

rasa a terra).

Distanze di sicurezza per antincendio

La stufa deve essere installata nel rispetto delle 

seguenti condizioni di sicurezza:

dai materiali mediamente in"ammabili.

collocati materiali facilmente in"ammabili a 

"ammabile deve essere interposta una lastra 

di materiale isolante al calore che  sporga 

sicurezza non possono essere posizionati 

oggetti in materiale in"ammabile o materiale 

che possa compromettere il corretto 

funzionamento.

della zona di irraggiamento del focolare, 

dal blocco riscaldante tutti gli elementi di 

materiale combustibile o in"ammabile quali 

travature, arredi in legno, tendaggi, liquidi 

legno o altro materiale in"ammabile, è 

necessario coibentare il tubo di scarico fumi 

con "bra ceramica o altro materiale di pari 

caratteristiche.

40 cm

20 cm 20 cm

40 cm

5/7 cm

40 cm

80 cm

Fig. 6: distanze minime da oggetti



IPosizionamenti

Areazione minima per presa d’aria 

comburente

E’ obbligatorio prelevare l’aria per la 

combustione direttamente dall’esterno.

Per un posizionamento corretto e sicuro della 

presa d’aria si devono rispettare delle misure 

rispettare per evitare che l’aria comburente 

possa essere sottratta da un’altra fonte: 

per esempio l’apertura di una !nestra può 

risucchiare l’aria esterna facendola mancare 

alla stufa.

Fig. 7: distanze dai muri

5 cm
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Accensione

leggere attentamente il manuale d’uso e 

manutenzione.

attrezzi che sono stati inseriti nel momento 

dell’imballo e assicurarsi che il serbatoio sia 

libero da eventuali corpi estranei.

della stufa, non facendola appoggiare su 

parti calde.

canna fumaria.

mm).

ben inserito nella sua sede e che, sempre 

nella camera di combustione, verso l’alto, vi 

sia il taglia!amma. 

la stufa a pellet è in funzione.

con l’apposito cavo in dotazione.

     l’interruttore posto dietro 

la stufa.

comincia il suo ciclo di accensione. 

Fig. 8: display 3 tasti



IManutenzione a cura del C.A.A.

Durante la prima accensione occorre 

ventilare bene l’ambiente, in quanto 

nelle prime ore di funzionamento 

potrebbero svilupparsi degli odori 

sgradevoli dovuti a delle esalazioni 

provenienti dalla vernice e dal grasso 

nel fascio tubiero.

ATTENZIONE!

Se durante il normale funzionamento della 

stufa, la temperatura dei fumi raggiunge i 

ha la modulazione dei fumi come segue:

massima velocità;

minima velocità;

alla massima velocità.

ripristinerà la velocità dei tre motori riportandoli 

all’impostazione precedente il superamento 

della soglia.

Nel caso di mancanza di energia elettrica, al 

ritorno di questa, il display segnala lo stato 

L’aspirazione verrà aumentata per espellere i 

residui dei fumi.

Le immagini sono puramente indicative e possono non corrispondere alla realtà del prodotto.

Sono da intendersi esempli"cative per capirne il funzionamento del prodotto.

Operazioni da eseguire ogni stagione 

prima dell’accensione a cura del Centro 

Assistenza Autorizzato

crogiolo e del relativo vano.

e dei "ssaggi.

guarnizioni sui tubi) e del vano ventilatore 

estrazione fumi.

silicone.

scheda elettronica.

della resistenza di accensione, sostituzione 

della stessa se necessario.

connessioni e del cavo di alimentazione

assieme coclea-motoriduttore

spegnimento.

componenti elettronici.

canalizzazione.
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